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In Evidenza 

 
Anorc presenta una istanza e chiede l’intervento delle autorità competenti per la modifica di un 

articolo dell’ordinamento giuridico che potrebbe penalizzare lo sviluppo dei processi di 

digitalizzazione documentale 

COMUNICATO STAMPA  - Milano, 18/05/2009 

In data odierna, l’Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione digitale dei documenti 

(ANORC) ha presentato all’Agenzia delle Entrate e altre Istituzioni preposte (tra cui la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, il Ministero per la pubblica amministrazione e innovazione, il Ministero per la semplificazione normativa e il 

CNIPA) un’istanza di consulenza (acquisibile nella sua interezza alla pagina 

http://www.anorc.it/documenti/istanza%20anorc_15-05_def.pdf), con contestuale suggerimento di parziale 

eliminazione dell’art. 2215bis c. c. dal nostro ordinamento giuridico. Questo articolo, recentemente introdotto dalla 

legge n. 2/2009, rischia di paralizzare i processi di dematerializzazione e conservazione sostitutiva già sviluppati in 

Italia e di bloccare così quel percorso virtuoso che stava spingendo società e pubbliche amministrazioni a investire 

nella digitalizzazione documentale, con garanzie di efficienza, trasparenza e risparmio. 

Per tali motivi, ANORC ha chiesto alle autorità competenti una chiara presa di posizione che sia in linea con le 

esigenze del mercato e garantisca in qualche modo l’operatività dei processi di conservazione digitale già avviati o 

in via di sviluppo. 

L’avv. Andrea Lisi, Presidente di ANORC, precisa che “l’art. 2215bis c.c. genera un pericolosissimo doppio binario 

tra documenti cartacei e documenti informatici: mentre tutto sembra consentito a livello analogico, in caso di 

tenuta informatica dei registri, l’ancestrale paura nei confronti dei bit ha portato il legislatore a richiedere inutili 

balzelli e procedure inattuabili all’interno delle imprese” . “L’articolo 2215bis rischia di far compiere ai progetti di 

digitalizzazione documentale un grande e pericoloso balzo del gambero e spero che il legislatore intervenga presto 

per abrogare, quanto meno parzialmente, una norma che, seppure nei suoi principi generali assolutamente 

condivisibile, rischia di risultare controproducente rispetto ai principi di chiarezza con cui dare impulso ai processi di 

digitalizzazione documentale”, continua l’avv. Lisi. 

“Come spiegato nell’istanza di consulenza inoltrata oggi alle autorità competenti, la tecnica normativa utilizzata dal 

legislatore nella stesura dell’articolo contestato avrebbe dovuto aspirare alla perfezione, proprio perché si sono 

toccate normative così importanti e si è inciso su un testo legislativo complesso e armonico come il codice civile 

italiano; purtroppo si sono utilizzati termini imprecisi come il concetto di marcatura temporale, termine poco 

riconducibile ad un testo giuridico, e anche le tempistiche previste nei processi di stabilizzazione dei registri 

suscitano perplessità e preoccupazione. Insomma, si tratta di un articolo da rivedere totalmente se si ha a cuore il 

futuro della Società dell’Informazione”. 

  

 

http://www.anorc.it/documenti/istanza%20anorc_15-05_def.pdf
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Lo scontrino fiscale "parlante" per l'acquisto di farmaci “parla” troppo!  

A cura di Avv. Luigi Foglia - Studio Legale Lisi 

In data 29 aprile 2009 il Garante ha emanato un provvedimento che impone all’Agenzia delle Entrate di fornire 
indicazioni affinché, ai fini della detrazione o della deduzione delle spese sanitarie, lo scontrino fiscale rilasciato per 
l'acquisto di farmaci riporti, in luogo della menzione in chiaro della denominazione commerciale degli stessi, il 
numero di autorizzazione all'immissione in commercio (AIC), oltre al codice fiscale del destinatario, alla natura e alla 
quantità dei medicinali acquistati. 

Nei mesi precedenti all’emanazione di questo provvedimento numerose segnalazioni avevano evidenziato la lesione 
della riservatezza e della dignità degli interessati in conseguenza dell'indicazione, in chiaro, della denominazione 
commerciale del farmaco acquistato all'atto della presentazione della documentazione fiscale per la denuncia dei 
redditi presso il centro per l'assistenza fiscale (Caf) oppure il proprio commercialista, configurandosi, in tal modo, un 
trattamento sistematico di dati personali sulla salute idonei a rivelarne anche le patologie 

Il Garante, tenuto conto che esistono specifiche disposizioni legislative le quali prevedono che nello scontrino 
fiscale rilasciato dalle farmacie per l'acquisto di farmaci siano riportati, ai soli fini della detrazione o della deduzione 
delle spese sanitarie, oltre al codice fiscale del destinatario, anche la natura, la qualità e la quantità dei medicinali 
acquistati, ha ritenuto che per lo svolgimento di tali attività istituzionali in ambito fiscale, non risulta indispensabile 
che lo scontrino, ai fini della detrazione o della deduzione delle spese sanitarie, riporti in chiaro la denominazione 
commerciale del farmaco acquistato. 

Deve, quindi, ritenersi che ogni lecita forma di controllo sul bene venduto da parte degli organi preposti può essere 
utilmente effettuata mediante l'utilizzo del numero di autorizzazione all'immissione in commercio (AIC).Tale 
procedura assicura lo stesso livello di garanzie rispetto al rischio che "l'operatore economico non corretto potrebbe 
essere indotto ad indicare negli scontrini emessi la dicitura "farmaco" o "medicinale" anche in occasione della 
vendita di prodotti appartenenti ad ulteriori e diverse categorie merceologiche". 

Clicca qui per leggere l’articolo completo di note 

 

Anche i bollini SIAE a volte ritornano! 
Emanato un nuovo Decreto che ne legittima la validità.  Ma la questione si  è veramente conclusa? 
A cura di Avv. Annalisa Spedicato - Collaboratrice esterna Studio Legale Lisi 
 
^^ 
Dopo il Caso Schwibbert e la  decisione della Corte di Giustizia Europea 
(8 Novembre 2007), il bollino SIAE ha perso la sua importanza originaria.  
In effetti, l’estensione del contrassegno SIAE a supporti diversi da quelli cartacei, venne ritenuta, dalla Corte di 
Giustizia Europea, una regola tecnica ed in base a tale interpretazione, secondo quanto disposto dalla direttiva n. 
83/189, lo Stato italiano avrebbe dovuto preventivamente informare la Commissione del suo intento di 
estendere la validità del bollino SIAE ad altri supporti, diversi da quelli cartacei, realizzando così la finalità 
conferita dal legislatore europeo alla suddetta direttiva, ovvero, “consentire alla Commissione di disporre di 
informazioni quanto più possibile complete su tutto il progetto di regola tecnica” , al fine di vigilare 
correttamente, evitando che i singoli Stati ostacolino la libera circolazione dei prodotti. 

>> Leggi qui 
 

http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=155
http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=149
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Trasferimento di quote srl, ritorno al passato? 

A cura di Luigi Foglia, Digital & Law Department Studio Legale Lisi ς www.studiolegalelisi.it  

 

Il 17 aprile scorso il Giudice del Registro del Tribunale di Vicenza, con un’ordinanza emessa ex art. 699sexies, 700 e 

2191 C.c., ha ordinato la cancellazione dal Registro delle Imprese dell’iscrizione di un atto di cessione di quote di una 

Società a responsabilità limitata. 

L’atto di cessione era firmato digitalmente e marcato temporalmente secondo quanto previsto dall’art. 36, co. 1bis, 

della L. 6 agosto 2008 n.133 il quale prevede espressamente che “[Ωŀǘǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ cui al secondo comma 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нптл ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ŦƛǊƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΧ”; il giudice cautelare ha però ritenuto nullo 

l’atto di trasferimento in quanto la firma digitale non risultava autenticata dal Notaio. 

Si è, in questo modo, riaperto un dibattito che ha visto schierate due opposte linee di pensiero fin dall’approvazione 

del D.L. 112/2008, convertito poi in Legge n.133 dell ’agosto 2008. 

Da un lato i Notai*1+ che affermavano la necessità dell’autentica delle sottoscrizioni delle parti,  anche se digitali, 

dall’altro quanti*2+ (commercialisti, enti istituzionali, o “cyber-avvocati”), i quali ritenevano che la semplificazione 

consistesse proprio nella nuova possibilità di firmare digitalmente il documento elettronico di trasferimento delle 

quote senza ricorrere alla successiva autenticazione delle sottoscrizioni da parte di un Notaio; un sistema, insomma, 

che si affiancasse a quello “cartaceo” previsto dall’art 2470 del codice civile*3+. 

Il problema è sorto a causa di una norma imprecisa, quella dell’art. 36, co. 1 bis, della L.133/2008, che lascia, nella 

sua formulazione attuale, qualche dubbio in merito alla necessità di una fi rma digitale autenticata (ex. Art. 25 del 

CAD) o meno. 

I dubbi sono e restano, comunque, di carattere meramente formale: l’obiettivo della norma resta quello di 

semplificare il trasferimento delle quote societarie e dare un impulso maggiore all’utilizzo de lla firma elettronica ed 

oltre ad alcuni Notai nessuno prima di questa sentenza l’aveva messo in dubbio. Infatti, già nel 200*4+, l’Agenzia 

delle Entrate si era espressa sul nuovo art. 36, co. 1-bis, della L.133/2008 ed un recente provvedimento dell’agenzia 

delle Entrate[5], sembrava aver completamente messo da parte ogni problematica stabilendo quali fossero gli 

adempimenti per effettuare la registrazione telematica dei documenti elettronici di trasferimento delle 

partecipazioni societarie e non menzionando mai, né nel corpo del provvedimento né negli allegati tecnici, 

l’autentica notarile. 

Con la menzionata ordinanza si è tentato di riaprire il dibattito. 

 

 

Leggi articolo completo => (…) 

 

 

 

http://www.studiolegalelisi.it/
http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=150
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APPROFONDIMENTO 
Confusione sul sito del Ministero del Lavoro: il Libro Unico del Lavoro si stampa!  

Anzi, no!  

A cura di Avv. Andrea Lisi 

Digital & Law Department - Studio Legale Lisi  

 

Scrivereste un contratto con un Vs. futuro partner commerciale sul bagnasciuga di una spiaggia? Per carità, 

si avvicina l’estate e probabilmente ci capiterà di sottoscrivere contratti sotto gli ombrelloni davanti a uno 

splendido mare azzurro turchese, ma continueremo ad utilizzare carta e penna (o, meglio, pc e firma 

digitale) per siglare con certezza i nostri contratti e i nostri documenti e non ci sogneremo mai di utilizzare 

la sabbia, quale idoneo supporto di conservazione delle nostre manifestazioni di volontà! O mi sbaglio? 

Scrivo questo perché un qualsiasi documento informatico per sua natura è modificabile e non facilmente 
attribuibile a qualcuno e, proprio per questa sua caratteristica che lo rende “volatile” in mancanza di firme 
elettroniche e tecniche di conservazione, un qualsiasi documento informatico è più simile alla scrittura su 
sabbia piuttosto che alla scrittura su carta! 
Lo sanno bene quei docenti napoletani che qualche mese fa si sono visti “taroccare” le graduatorie per 
l’assegnazione dei posti di supplenza perché questi elenchi erano disponibili su file non conservati a norma 
di legge e facilmente manipolabili da malintenzionati. 
 
Insomma, un file informatico, se non è formato e conservato correttamente, non può sostituire il 
documento cartaceo sottoscritto. Questo dovrebbe essere ormai chiaro a tutti, considerando che ci sono 
normative specifiche in tal senso, in vigore da tempo nel nostro ordinamento. Tanto che dovrebbe essere 
superfluo ricordare la valenza formale e probatoria di un documento firmato digitalmente e marcato 
temporalmente; documento che ex lege va necessariamente conservato in modo permanente attraverso 
specifiche modalità informatiche. Così come dovrebbe essere a tutti manifesto che oggi gli archivi cartacei 
possono essere “dematerializzati”, se sottoposti a complesse tecniche di conservazione sostitutiva. 

            Leggi articolo completo => (…) 

In Breve 

La fotocopia di una fattura 
ricevuta via telefax non è valida 

ai fini della esibizione? 
Breve commento alla sentenza della Corte 
di Cassazione, sez. Tributaria, 25 febbraio 
2009, n. 4502 

 
A cura di Avv. Luigi Foglia   
Digital & Law Department  
Studio Legale Lisi 

 

Clicca qui per leggere il commento 

In Breve 

Guida alla tenuta informatica e 
alla corretta conservazione 
digitale del libro unico del lavoro  

Guida curata, per conto di INAZ Srl, da 
Andrea Lisi con i contributi di Sabrina 
Scippa, Annalisa Spedicato e Simonetta 
Zingarelli, collaboratori del Digital & Law 
Department dello Studio Legale Lisi. 

 
Scarica la Guida  

 

http://www.studiolegalelisi.it/document/Il%20Libro%20Unico%20del%20Lavoro%20si%20stampa%20o%20no.pdf
http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=147
http://www.studiolegalelisi.it/document/Guida_tenuta_informatica_LUL_(marzo09).pdf
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Master Course ANORC ï 2009  
Gestione e Conservazione Digitale dei Documenti 

Il responsabile della conservazione sostitutiva: 
ruoli, funzioni strategie 

 

Molte aziende e pubbliche amministrazioni hanno già avviato il processo di 

digitalizzazione dei documenti. Per sostenere tale processo occorre 

conoscerne la complessa normativa civile, amministrativa e fiscale e 

analizzare il corretto svolgimento dellôiter da effettuare. 
Il Master si propone di trasferire gli strumenti normativi e le modalità della 

sua applicazione, le misure di sicurezza da adottare nella propria 

organizzazione e i possibili procedimenti di outsourcing.  
 

Conservazione Digitale e Fatturazione Elettronica sono tematiche di 

grandissima attualità e di notevole complessità tecnica e normativa. Il 

master si rivolge a imprese e professionisti interessati ad acquisire le 

competenze giuridiche e fiscali da un lato, tecniche ed organizzative 
dallôaltro necessarie per avviare tali processi.  

Contenuti del Master  

Il Master affronta le tematiche legate alla conservazione digitale dei 

documenti contabili, amministrativi e sanitari e le tematiche relative alla 

tutela dei dati e delle informazioni.  

 

Modalità di partecipazione  

Lôinnovativa formula di realizzazione consentir¨ a persone con differenti livelli 

formativi di poter approcciare gli argomenti trattati utilizzando punti di inizio 

personalizzati, adatti alle competenze iniziali di ognuno.  

 

Un test di auto - valu tazione on line  aiuterà i pretendenti partecipanti al 

corso a comprendere il proprio livello di conoscenza, consigliando, se 

opportuno, di frequentare il preliminary day  (una giornata) prima di 

affrontare il basic course  (due giornate). Il percorso formativo prevede la 

possibilità di approfondire le tematiche della gestione e conservazione 

digitale dei documenti con un advanced course  di due giornate. 
DATE DI SVOLGIMENTO (valide per il 1° semestre 2009)  

Preliminary day, 2 7 maggio  

Basic Course, 10 - 11 giugno  

Advanced Course, 24 - 25 giugno  

 

Il corsi si svolgeranno a Segrate  (MI) presso la sede  dellôassociazione, la 

segreteria si riserva il diritto di modif icare le date di svolgimento dei Corsi. 

 

Scarica Brochure e Programma  
 

http://www.anorc.it/documenti/autotest%20anorc.pdf
http://www.anorc.it/documenti/ANORC_mastercourse_all_02.pdf
http://www.anorc.it/documenti/Programma.pdf
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Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce 

assistenza, consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 

ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
ü Privacy e sicurezza informatica 
ü Contratti informatici e telematici 
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 
ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 

ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 

Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di 

natura giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e 

previdenziale, diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 

Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani  

professionisti sono entrati a far parte del Team. Inoltre, è stato costituito il 

 Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  

dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 

 

Digital&Law 
Department 

 

 

 

ANDREA LISI - Coordinatore del Digital & Law Department. Professore a contratto di informatica giuridica - Università del 

Salento - Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto commerciale 

internazionale e diritto civile.  

Presidente di Anorc -  Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili  della Conservazione Sostitutiva . 

GRAZIANO GARRISI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2003, occupandosi principalmente 

di diritto dell 'informatica e privacy. 

SIMONETTA ZINGARELLI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2006, occupandosi 

principalmente di diritto dell 'informatica, e-government e dematerializzazione. 

Segretaria di Anorc - Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili  della Conservazione Sostitutiva. 

LUIGI FOGLIA - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi principalmente di diritto 

dell 'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery.  

SILVIA MONTINARI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, occupandosi delle strategie di 

comunicazione e dell 'organizzazione di eventi formativi. 

IL TEAM Digital&Law 

www.studiolegalelisi.it 

http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza e consulenza in favore di: 

UNIVERSITÀ 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di Messina, 

Università di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento, SDA Bocconi 

 

ENTI PUBBLICI O ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, 

Milano, Torino, Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di 

Spilimbergo, Curia Mercatorum, Assindustria Lecce e Brindisi, Cisi Puglia, Provincia di Lecce, Prefettura 

di Padova e Lecce, Unindustria di Bari, Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, 

Confcommercio di Padova e Foggia, diversi comuni (pugliesi, lucani, molisani e liguri), Circolo dei 

Giuristi  Telematici, ANDIP (Associazione Nazionale Difesa Privacy), IIP (Istituto Nazionale Privacy) 

 

ORDINI PROFESSIONALI 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, Potenza, 

Nocera Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola Forense di Lecce, 

Taranto e Foggia, A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf Nazionale Ragionieri, Consigli 

dell’Ordine dei Ragionieri Commercialisti  di Lecce, Bari, Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, 

AIGA, Associazione dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti  di Napoli, Scuola 

Napoletana per la formazione delle professioni legali. 

ENTI DI RICERCA E SOCIETÀ DI FORMAZIONE               
Centro Studi & Ricerche SCiNT, CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi Comunicare 

l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, Impresa INSIEME S.r.l., vari 

S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi 

Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult Partner, Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la 

Scuola l 'Educazione la Società), Formapulia, CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista 

Trusts&Trustees – Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma (www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources 

Associates), Assintel (Associazione Nazional e delle Imprese ICT), Agenzia per l 'innovazione 

nell 'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT Security (Nuovo 

Studio Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, ASCLA (Associazione 

Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore, 

Studio Delta, Forum PA e LattanzioeAssociati. 

PRINCIPALI SOCIETÀ 

Unilever, Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia, Anacomp Italia (o ggi 

IDM Group), IBM, Kuwait Petroleum S.p.A., CM Trading Group (Roma), Studio 3 Informatica Group, 

Savio SpA, Links SpA, Krill  Srl, Oromare SPCA, Active Media Group, Delta Progetti (Gruppo Comdata), 

Mediaservice.net, Gruppo Sowre, Domo Finance SpA, Ifin Si stemi Srl., Meridiana S.p.A., Kalyos Srl, 

Energit SpA, E-utile, Microsoft, Lattanzio e Associati, Ifin Sistemi, Imaging Progetti, Faber System, SBI 

Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes SpA, Chevrolet S.pA., E -utile S.p.A. (Gruppo Siemens IT 

Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-fattura, Barilla SpA, Galbani (Lactalis Italia S.p.A.), Oxanet.it 

S.p.A., IMQ S.p.A., Gruppo Svic, Gruppo Banco Popolare di Verona, Xerox, Bosch, INAZ Italia, Datasiel, 

Insiel. APM Services. 
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